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Lavorare in équipe - il gruppo come strumento

CODICE: 06/14
DOCENTI: Ambra Cusin, Rodolfo Picciulin, psicologi e psicoterapeuti
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e del
privato sociale
DATE E ORARIO: venerdì 21 febbraio 2014; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 7.02.2014
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 52), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 30)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Iniziativa realizzata in collaborazione con l’Associazione per la ricerca
in psicanalisi applicata

In una società in costante movimento e trasformazione, attraversata da
inquietudini e incertezze che producono nuove forme di disagio psicologico
e sociale, le richieste di intervento appaiono sempre più articolate e
complesse e difficilmente gestibili da un singolo professionista. Ne deriva
una richiesta di integrazione di saperi e di strategie operative la cui
realizzazione non appare sempre agevole. Quali apporti teorici sostengono
il lavoro di équipe? E quali modalità possono adottare gli operatori per
svilupparlo in modo efficace nei contesti di lavoro? Rivolta principalmente
agli operatori dei servizi alla persona, l’iniziativa formativa si propone di
approfondire, con il massimo coinvolgimento dei partecipanti, il confronto su
questo tema con una particolare attenzione allo sviluppo del lavoro di
gruppo/lavoro in équipe, quale risposta maggiormente efficace e, al tempo
stesso, rispettosa della specificità di ciascuna professionalità.



5

L’aggressività contro gli operatori – laboratorio per la
costruzione di linee guida – II edizione

CODICE: 07/14
DOCENTE: Alessandro Sicora, assistente sociale specialista, ricercatore e
docente di servizio sociale, Università della Calabria
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e del
privato sociale
DATA E ORARIO: lunedì 3 marzo 2014, lunedì 7 aprile 2014, lunedì 28 aprile
2014; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 17.02.2014
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 120), da enti soci (€ 90), da partecipanti con quota non
rimborsata dall’ente di appartenenza (€ 70)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 18 crediti formativi)

Riflettere sul tema dell’aggressività contro gli operatori, sugli elementi di
rischio e sulle paure spesso correlate alla percezione, da parte degli stessi
operatori, di una scarsa attenzione dell’organizzazione nei loro confronti
porta a interrogarsi sulle strategie professionali e organizzative utili a
prevenire gli agiti violenti e a supportare chi ha subito o è stato prossimo
alla violenza. Il tema in questione, che tocca da vicino gli operatori dei
servizi alla persona, verrà sviluppato in una proposta formativa, avente le
caratteristiche di laboratorio, articolata in tre giornate nel corso delle quali
verranno forniti alcuni spunti teorici utili all’individuazione di alcuni
comportamenti professionali e organizzativi atti a prevenire gli agiti violenti e
a rielaborare eventuali esperienze di violenza.
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Peer education: una risorsa per la comunità

CODICE: 08/14
DOCENTE: Gianluigi Di Cesare, psichiatra e psicoterapeuta, docente presso
l’Università La Sapienza di Roma
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e del
privato sociale
DATA E ORARIO: martedì 25 marzo 2014; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 11.03.2014
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 52), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 30)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Il concetto di peer education, letteralmente “educazione tra pari”, non trova
una definizione univoca, né univoci sono i modelli cui si ispirano le diverse
esperienze. La peer education rappresenta un metodo formativo, “una
strategia che mira ad attivare un processo naturale di passaggio di
conoscenze, di emozioni e di esperienze tra i membri di un gruppo” (G. Di
Cesare, R. Giammetta, 2011). Come attivare un intervento di peer
education? Quali sono gli orientamenti teorici? Come si traducono nella
pratica? E quale il ruolo dell’adulto? Le possibili risposte a questi
interrogativi verranno esplorate nella giornata formativa, rivolta a operatori
dei servizi alla persona, dei servizi educativi, dell’associazionismo.
Attraverso momenti teorici e pratici (lavori di gruppo), si cercheranno di
acquisire alcune conoscenze e strumenti per operare nell’ambito della peer
education.
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I servizi sociali: normativa e deontologia

CODICE: 09/14
DOCENTE: Massimiliano Gioncada, avvocato in Piacenza e Milano, consulente
legale degli ordini regionali della Lombardia, della Liguria e del Trentino Alto
Adige, formatore accreditato dal CNOAS
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e del
privato sociale
DATA E ORARIO: martedì 15 aprile 2014; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 1.04.2014
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 52), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 30)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Tra i molteplici saperi di cui devono essere portatori gli operatori sociali,
particolare rilevanza ha assunto il diritto, la conoscenza della normativa di
settore: le leggi regolano la convivenza sociale, individuano diritti e doveri,
disciplinano modalità e forme dell’accesso ai servizi, stabiliscono le
responsabilità sottese. Il quadro normativo, tuttavia, non sempre appare di
agevole interpretazione, poiché le norme di riferimento afferiscono a settori
differenti (civile, penale, amministrativo) e sono in rapida, continua,
evoluzione. Quali abilità e conoscenze essenziali devono acquisire gli
operatori sociali per destreggiarsi nell’arcipelago normativo? Quale deve
essere il rapporto tra la disciplina ordinistica (la deontologia) e le
disposizioni legislative? Quali gli spazi legittimi dell’autonomia tecnico-
professionale? La giornata formativa mira a offrire strumenti teorici e pratici
di lettura/interpretazione delle leggi che gli operatori utilizzano nello
svolgimento del loro lavoro quotidiano e che sono tenuti a conoscere.
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Genitorialità e percorsi adottivi: quale sostegno alle famiglie?

CODICE: 10/14
DOCENTE: Marco Chistolini, psicologo – psicoterapeuta, consulente dell’Istituto
degli Innocenti di Firenze. Clinico e formatore, è autore di numerose
pubblicazioni nell’ambito della tutela dei minori, dell’affido e dell’adozione
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e
del privato sociale
DATA E ORARIO: giovedì 15 maggio 2014; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 30.04.2014
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 52), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non
rimborsata dall’ente di appartenenza (€ 30)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

I percorsi che portano all’adozione sono generalmente molto articolati:
idoneità della coppia, abbinamento, inserimento del minore nella famiglia
adottiva sono passaggi cui vengono dedicate significative attenzioni tanto
dalle famiglie, quanto dai professionisti che si occupano di loro e dei
minorenni. Non sempre, tuttavia, queste attenzioni riescono a scongiurare
l’emergere di difficoltà nel percorso di crescita del minorenne adottato:
come riconoscere le difficoltà? Quali interventi porre in essere per
supportare il minore e i suoi genitori, per garantire un positivo andamento
dell’azione ed evitare eventuali fallimenti? La giornata formativa si propone
di affrontare questi aspetti attraverso degli approfondimenti di carattere
teorico e dei laboratori in cui condividere esperienze ed elaborare possibili
percorsi operativi.
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Abitare sociale e lavoro sociale: quali prospettive?

CODICE: 11/14
DOCENTE: Elvio Raffaello Martini, psicologo di comunità – Martini Associati
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e del
privato sociale
DATA E ORARIO: giovedì 22 maggio 2014; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 8.05.2014
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 52), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 30)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Difficoltà economiche ed emergenza abitativa costituiscono aspetti
emergenti di una crisi economica che colpisce fasce sempre più ampie di
popolazione. La costruzione di complessi residenziali anonimi, poco attenti
a un’“ecologia umana” (De Piccoli, 2012), la ghettizzazione e il degrado
urbano che ne sono derivati sembrano richiedere oggi un ripensamento
delle strategie dell’abitare in un’ottica non solo di risposta all’emergenza
abitativa, ma anche di ri-generazione di spazi di vivibilità e di legami di
solidarietà. La questione dell’abitare si caratterizza, quindi, come questione
sociale, multidimensionale, oggetto di interesse delle politiche sociali e di
coloro che sono chiamati a realizzarle. In che modo questo incide
sull’operatività dei servizi alla persona? E come ne vengono implicati
amministratori, responsabili dei servizi e operatori?
La giornata formativa, rivolta a operatori, amministratori pubblici e del
privato sociale si propone di approfondire questo tema fornendo spunti
teorici e sollecitando l’individuazione di strategie operative.
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Devianza minorile e comunità locale: quali percorsi a sostegno
degli adolescenti ?

CODICE: 12/14
DOCENTE: Alfio Maggiolini, psicologo e psicoterapeuta, Direttore della Scuola di
specializzazione in psicoterapia Arpad-Minotauro, Milano
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e del
privato sociale
DATA E ORARIO: venerdì 6 giugno 2014; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 23.05.2014
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 52), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 30)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Atti di bullismo, furti, vandalismi, spaccio, lesioni fino agli atti più gravi che
mettono a repentaglio la vita umana compiuti da minorenni interrogano la
comunità locale e le sue istituzioni in merito alla capacità di sostenere valori
e convincimenti che esse stesse proclamano e di diffondere una cultura
improntata alla legalità. Chiamati a intervenire a supporto di questi giovani
gli stessi operatori sembrano faticare a dare un significato ad azioni che
spesso appaiono imprevedibili, mute, opache e a ipotizzare percorsi di re-
inserimento sociale nei confronti di coloro che, frequentemente, paiono
disinteressati alle proposte dei servizi. Ridare senso alle azioni, costruire
percorsi educativi, ri-affermare una cultura della legalità non sembrano
essere obiettivi perseguibili da un unico attore o da un’unica istituzione, ma
richiedono l’azione integrata di più soggetti. Come costruire percorsi
finalizzati a prevenire e a ridurre i comportamenti devianti? Quali i contributi
dei diversi attori? Quale il ruolo delle famiglie e degli stessi giovani? La
giornata formativa si propone di approfondire queste tematiche attraverso
un’alternanza di momenti teorico pratici nel corso dei quali i partecipanti
potranno anche confrontare le loro esperienze e ipotizzare strategie di
intervento.
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Advocacy e servizio sociale

CODICE: 13/14
DOCENTE: Alessandro Sicora, assistente sociale specialista, ricercatore e
docente di servizio sociale, Università della Calabria
DESTINATARI: operatori dei servizi alla persona di enti pubblici e del privato sociale
DATA E ORARIO: venerdì 17 ottobre 2014, venerdì 14 novembre 2014 e giovedì
11 dicembre 2014; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 3.10.2014
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 120), da enti soci (€ 90), da partecipanti con quota non
rimborsata dall’ente di appartenenza (€ 70)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 18 crediti formativi)

Rappresentare e dar voce ai diritti dei soggetti che di solito faticano a
trovare un proprio spazio di espressione e rappresentanza appartiene,
anche se in modo non esclusivo, al servizio sociale. Tuttavia proprio in un
momento in cui gli scenari globali e i contesti operativi sembrerebbero
richiedere una maggior attenzione a questa funzione, il servizio sociale pare
faticare a trovare un proprio modo per svilupparla. Come dar voce a chi non
ha voce? Come rendere le persone capaci di autoadvocacy? Quali pratiche
la favoriscono? E come svilupparle nei contesti di lavoro? Questi
interrogativi verranno affrontati all’interno di un laboratorio, articolato in tre
giornate, nell’ambito del quale, con il fattivo apporto dei partecipanti, gli
elementi teorici verranno coniugati a saperi esperienziali e tradotti in
possibili piste di lavoro. In particolare la prima giornata sarà dedicata a una
riflessione teorica sul significato dell’advocacy e sulle possibili ricadute
nell’operatività del servizio sociale a partire dal confronto con alcune
esperienze concrete; la seconda giornata sarà dedicata al sapere
esperienziale maturato dagli operatori, attraverso il confronto e la riflessione
intorno ad azioni che testimoniano la funzione di advocacy; la terza giornata
punterà a individuare delle possibili piste di lavoro (o linee guida) che
consentano di rendere concreta la funzione di advocacy nell’ambito dei
servizi sociali.
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Servizi sociali e politiche sociali: quale reciprocità?

CODICE: 14/14
DOCENTE: Luigino Bruni, professore ordinario di economia politica presso la
LUMSA Roma, promotore e Direttore del Comitato scientifico di indirizzo della
Scuola di Economia Civile
DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona di enti pubblici e del
privato sociale
DATA E ORARIO: lunedì 27 ottobre 2014; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 13.10.2014
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 52), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 30)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Comportamenti cooperativi, negoziali, antagonisti lasciano intravedere la
presenza di rapporti complessi nell’ambito dei quali lo scambio mette in
relazione soggetti con diverso potere e diversa capacità di agire per il
benessere individuale e collettivo. Lo stesso scenario socio-economico
mentre da una parte esaspera l’individualismo e la strumentalità dei rapporti
dentro e fuori le imprese, dall’altra fa intravedere segni di una prospettiva
generativa di legami sociali. In questa seconda prospettiva, l’attenzione si
sposta verso relazioni connotate da reciprocità. Una realtà plurale,
multidimensionale che chiede di essere esplorata sotto il profilo teorico e
nelle sue ricadute nelle dinamiche economiche e sociali. Quali prospettive
di politica sociale e di lavoro sociale possono essere sviluppate a partire dal
concetto di reciprocità? E quali le nuove sfide per gli operatori e i
responsabili dei servizi alla persona? A questi temi è dedicata la giornata
formativa rivolta a operatori, responsabili dei servizi alla persona e
amministratori locali, nonché insegnanti e imprenditori interessati.
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La violenza assistita: quali interventi nei confronti dei minori?

CODICE: 15/14
DOCENTE: Anna Costanza Baldry, psicologa, criminologa, docente di ruolo presso
il Dipartimento di Psicologia della Seconda Università degli Studi di Napoli,
insegna anche presso diverse Università italiane, consulente esperta per la
Nazioni Unite, l’OCSE, la NATO e diverse ONG, è responsabile di diversi progetti
nazionali e internazionali sulla violenza di genere, violenza sui minori,
cyberbullismo, stalking. È giudice onorario presso il Tribunale di Sorveglianza di
Roma.
DESTINATARI: operatori dei servizi alla persona di enti pubblici e del privato sociale
DATA E ORARIO: giovedì 27 novembre 2014; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 13.11.2014
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 52), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 30)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Il diffondersi di forme di violenza intrafamiliare e, soprattutto, gli atti estremi
che generano la morte di uno o entrambi i genitori pongono degli importanti
interrogativi circa l’impatto che l’agito violento ha sui minori che vi assistono.
Ancora poco esplorato, questo campo di studio sta diventando oggetto di
ricerca soprattutto per quanto attiene alle problematiche, ai percorsi e agli
esiti degli interventi rivolti ai minori che assistono alla violenza intrafamiliare.
La giornata formativa intende proporre un approfondimento su questo tema
a partire proprio da un’esperienza di ricerca: la focalizzazione sulle
problematiche, sui tipi di intervento e sugli esiti, in particolare, vuole offrire
degli elementi teorici e operativi che permettano di costruire dei percorsi a
sostegno di questi minori.
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L’aggressività contro gli operatori: cosa è cambiato nei servizi?

CODICE: 16/14
DOCENTE: Alessandro Sicora, assistente sociale specialista, ricercatore e
docente di servizio sociale, Università della Calabria
DESTINATARI: operatori dei servizi alla persona di enti pubblici e del privato sociale
DATA E ORARIO: venerdì 12 dicembre 2014; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 28.11.2014
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste
QUOTE D’ISCRIZIONE:
Pagate da enti (€ 52), da enti soci (€ 40), da partecipanti con quota non rimborsata
dall’ente di appartenenza (€ 30)
L’iniziativa formativa è accreditata dall’Ordine degli Assistenti Sociali del
FVG (n. 6 crediti formativi)

Pensata come un laboratorio, la giornata formativa si rivolge a coloro che
hanno partecipato alle precedenti iniziative formative sul tema
dell’aggressività contro gli operatori e propone un confronto tra esperienze
e prassi sviluppate (o in corso di realizzazione) nei servizi. Quali ricadute ha
avuto l’esperienza formativa? Che cosa è stato possibile sperimentare o
programmare? Lo scambio sulle esperienze, sugli interrogativi sorti in sede
di sperimentazione consente di riflettere, anche teoricamente, sulle prassi
(o prospettive d’azione) introdotte nei servizi con l’obiettivo di implementare
le competenze e le abilità degli operatori e responsabili dei servizi nel far
fronte a questo fenomeno e, nello stesso tempo, accrescere la conoscenza
comune intorno a esso.
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INFORMAZIONI GENERALI

MODALITÀ DI ISCRIZIONE

Per l’attivazione delle iniziative formative qui presentate è previsto un numero minimo
(15) e un numero massimo di partecipanti (50, salvo diversa indicazione del docente).
Pertanto l’iscrizione al corso va preceduta da una preiscrizione da effettuarsi via email
(irsses@irsses.it) o telefonicamente (040309968). Successivamente, e comunque
entro e non oltre le date indicate quali “termine per l’iscrizione”, dovrà pervenire alla
sede dell’IRSSeS via email (irsses@irsses.it) oppure via fax al numero 040368736, il
modulo “contratto con l’utilizzatore del servizio (scheda di iscrizione)” che è reperibile
sul sito www.irsses.it.

QUOTA DI ISCRIZIONE

Le quote di iscrizione, indicate nelle pagine precedenti per ciascuna delle iniziative
proposte, sono comprensive anche del materiale didattico e sono esenti IVA ai sensi
dell’art. 10 n. 20 del DPR 26.10.1972 n. 633 e successive modifiche. Riduzioni sono
previste qualora l’iscrizione venga pagata da un ente socio dell’IRSSeS (Comuni di
Monfalcone (GO), Muggia (TS), Trieste e Udine; A.S.S. n. 2, 3, 4, 5 e 6) oppure
direttamente dai partecipanti in forma privata e senza il sostegno dell’eventuale
organizzazione di appartenenza; per gli assistenti sociali iscritti all’Ordine Ass. Soc.
del FVG è prevista una riduzione.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

Il pagamento va effettuato dopo il ricevimento della lettera inviata dall’IRSSeS con la
conferma dell’avvenuta iscrizione al corso. La quota dovuta può essere versata
direttamente presso la sede dell’IRSSeS anche il giorno stesso di avvio
dell’iniziativa oppure utilizzando le seguenti coordinate IBAN, intestate a
“I.R.S.Se.S.” Via dei Falchi, 2 Trieste.
 IT14N0200802216000005027369
In ogni caso verrà emessa fattura. A tal fine, si invita a comunicare i dati necessari,
tramite il già nominato modulo "Contratto con l'utilizzatore del servizio (scheda di
iscrizione)", avendo cura di indicare correttamente, per le persone fisiche, il proprio
codice fiscale.
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ATTESTATO DI FREQUENZA

Al termine di ogni iniziativa formativa è previsto il rilascio di un attestato di frequenza
che viene consegnato a chi ha partecipato ad almeno l’80% (arrotondato all’unità
superiore) del tempo di formazione previsto.

COME RAGGIUNGERE LA SEDE DELL’IRSSES

In autobus: (fermata viale D’Annunzio - l.go Sonnino): dalla stazione FF.SS. linee
20 (più frequente), 21 oppure 23
In auto: uscita autostrada per Sistiana - Strada Costiera, proseguire per viale
Miramare e c.so Cavour, dopo il ponte di Ponterosso e prima di piazza Unità, girare
a sinistra e percorrere via Canal Piccolo, attraversare piazza della Borsa e
proseguire sempre dritti in corso Italia, p.za Goldoni, via Saba, via Oriani e viale
D’Annunzio. Via dei Falchi è la seconda brevissima strada laterale destra di viale
D’Annunzio, superato il semaforo, subito dopo via Rigutti.

Ulteriori informazioni sulle iniziative realizzate e in fase di realizzazione possono
essere reperite sul sito internet:

www.irsses.it

Aggiornato al 27/01/14


